
Le nozze di William e Kate non ferma-
no la diplomazia internazionale. Anche la li-
sta degli invitati alle nozze del principe che
in futuro sarà re del Regno Unito diventa un
caso politico. Così, a ventiquattr’ore dal ma-
trimonio la famiglia reale ha ritirato l'invito
all'ambasciatore siriano a Londra che avreb-
be dovuto essere presente a Westminster Ab-
bey, seduto nel transetto, in mezzo al corpo

diplomatico. Sarebbe stato
imbarazzante se, nelle stes-
se ore in cui nell’abbazia ri-
suonavano le promesse
d'amore dei nuovi sposi, ci
fosse stato un nuovo
“venerdì della collera” re-
presso nel sangue in Siria.

Tra inviti e “disinviti”, le decisioni della Coro-
na risuonano anche sul fronte interno dopo
le clamorose esclusioni dei due primi mini-
stri laburisti Tony Blair e Gordon Brown:
una caduta di stile da parte della Regina che
ha aperto Westminster Abbey ai predecesso-
ri Tory, Margaret Thatcher e John Major, di-
mostrando in questo poco aplomb britanni-
co. Il ritiro dell'invito alla Siria è stata una
decisione concertata tra il Foreign Office e
Buckingham Palace: l'ambasciatore Sami
Khiyami, che era stato convocato al Foreign
Office per una reprimenda ufficiale delle vio-
lenze a Daraa, l'ha definito «imbarazzante»
e «motivato dalle pressioni dei media» sull'

azione del governo. «Alla luce degli attacchi
di queste settimane da parte delle forze di
sicurezza, il ministro degli esteri William Ha-
gue ha deciso che la presenza dell'ambascia-
tore siriano al Royal Wedding sarebbe stata
inaccettabile», ha spiegato un portavoce. La
lista dei 1.900 vip non è ancora definitiva.
Mercoledì era stato ritirato l'invito all'amba-
sciatore del Malawi e giorni fa quello della
Libia di Muammar Gheddafi, mentre il prin-
cipe ereditario del Bahrein, una delle teste
coronate attese, ha deciso di non venire in
polemica con le critiche ricevute dal suo pae-
se sui media britannici per la repressione. Al-
tri inviti criticati dalle organizzazioni per i
diritti umani includono il monarca assoluto
di Swaziland Mswati III, che è già a Londra
con almeno una delle sue 13 mogli, gli amba-
sciatori di Iran, Corea del Nord, dello Zimba-
bwe di Robert Mugabe e il principe Moham-
med bin Nawaf bin Abdulaziz di Arabia Sau-
dita: «C'è sangue sulle loro mani», ha detto
Denis MacShane, un ex sottosegretario agli
esteri del Labour. Oltre agli inviti sono stati
criticati anche i non inviti: prevedibile la
«sorpresa» dell’ex ministro degli esteri labu-
rista Jack Straw per le esclusioni di Blair e
Brown, ma sono più sorprendente la critiche
del quotidiano conservatore Times: la Regi-
na dovrebbe «presiedere su un solo Regno
Unito», ma si è «chiamata addosso troppe cri-
tiche per le esclusioni». RO.AR.

liam e Kate hanno infatti voluto che fosse
trasmesso in diretta su youtube ed anche su
twitter.

A giudicare dagli accampamenti dei me-
dia internazionali lungo The Mall, questo è
sicuramente uno degli avvenimenti del se-
colo. I network americani si dice abbiano
pagato fino a 100mila sterline personaggi
inglesi per commentare il matrimonio. Per-
sino i reality si sono gettati a pesce sull’even-
to e hanno messo in programma corsi di cu-
cina sulla torta reale, o meglio sulle due tor-
te che verranno servite: quella ufficiale, un
tradizionale fruitcake inglese, e quella pre-
diletta da William, una torta familiare fatta
con biscotti rich-tea e cioccolato.

Come scrive il Financial Times
quest’unione conferma il ruolo di primo pia-
no che la famiglia reale bri-
tannica riveste nel mondo
ed è importante per il
soft-power britannico, il po-
tere di influenzare con l’im-
magine la diplomazia inter-
nazionale. Nonostante La-
dy Diana, madre di William,
ne abbia picconato le fondamenta, metten-
do a nudo la freddezza del sangue blu, i rea-
li d’Inghilterra continuano a vendersi al
mondo come i principi dei principi. Nessu-
na dinastia europea o mondiale ha mai pos-
seduto un profilo più alto, neppure i reali di
Monaco ai tempi di Grace Kelly. Anche Hol-
lywood, dove si venerano le star del cine-
ma, ahimè, i nuovi padroni del mondo, subi-
scono il fascino dei reali d’Inghilterra. Ogni
volta che sul grande schermo compare un
film che li ritrae fa piazza pulita nella notte
degli Oscar. Ed oggi, sicuramente, la nuova
favola britannica, il reality reale, farà sogna-
re i telespettatori in tutti e 5 i continenti. ❖

Costi ridotti all’osso
Kate ha scelto di truccarsi
da sola e per il brindisi si
serviranno bottiglie di
champagne Chapel Down

Oggi sposi Royal Channel

Royal wedding e ragion di Stato
Critiche alla Regina per gli inviti

Il nostro sito seguirà il
matrimonio in diretta

È possibile inviare gli auguri
agli sposi con youtube

www.unita.it
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